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ANTEPRIMATV Film e « I boss del dollaro 

E fu notte su Melville 
Nolte sulla città, del 1972, è l'ultimo film 

di Jean-Pierre Melville. Non è soltanto l'ul­
timo della serie dedicata all'-c Americano a 
Parigi» che si conclude stasera alle 21,55 
sulla rete 1. Interpretato da Alain Delon, 
Catherine Deneuve, Richard Crenna e Jean 
Desailly, Notte sulla città è il film che pre­
cede la morte di Melville, ma cosi, solo per 
fatalità, poiché si tratta di un'opera in 
alcun modo esauriente, e neppure grata al 
suo autore. > 

Il film che vedrete stasera, tutto sommato. 
non è <un Melville», cioè non merita pro­
babilmente quell'affettuoso riconoscimento 
che il regista francese scomparso dava alle 
sue creature più amate, e più rispccchianti. 
In questo giallo troppo moderno e funzionale 
per essere melvilliano, si sente purtroppo il 
malefico influsso delle prodezze alla James 

Bond. con tutte le plateali inverosimiglianze 
di sceneggiatura che fecero la fortuna di un 
genere cinematografico degradato a giocat­
tolo. 

Per la prima volta, oltretutto, in Notte 
sulla città Melville prende di petto la que­
stione della droga, ed è questa sua escursione 
nella più immediata attualità gangsteristica 
che probabilmente lo ha indotto a cambiar 
stile, col solo risultato di spersonalizzarsi 
tremendamente. Comunque, resta il fatto che 
Melville non finisce qui. Lo sapeva anche lui. 
che prima di andarsene lavorava forsenna­
tamente ad un nuovo film, intitolato Contro 
inchiesta, e lo chiamava già e un Melville». 
(d.Q.). 

NELLA FOTO: Delon e Melville durante le 
riprese di Notte sulla città. 

Un «telemonumento» a Hollywood 
E* tempo di kolossal tele­

visivi. All'Olocausto delia Re­
te uno, infatti, risponde sta­
sera alle 22, la Rete 2 con 
1 boss del dollaro. Quattro 
puntate per complessive • sei 
ore e mezzo di trasmissione. 
Un cast di cento attori, tra 
cui 23 stelle hollywoodiane 
di prima grandezza. Uno 
scrittore come Arthur Hailey, 
che del romanzo / boss del 
dollaro ha venduto tre mi­
lioni di copie. Un musicista 
come Henry Mancini, che ha 
già • collezionato tre premi 
Oscar per altrettante colon­
ne sonore. 

Un'« offensiva » spettacola­
re in grande stile, dunque, 
per narrare una lotta di po­

tere nel mondo dell'alta fi­
nanza. 

Kirk Douglas e Christopher 
Plummer nei panni di Alex 
Vandervoort e Roscoe Hey-
ward, Infatti, ambedue vice­
presidenti della First Mer­
cantile American Bank si 
contendono, senza risparmio 
di colpi, la presidenza di una 
delle più prestigiose banche 
americane, coinvolgendo nei 
loro a giochi» mogli, amanti, 
amici, colleghi, dipendenti. 

Tutti i luoghi deputati del­
l'America hollywoodiana ven­
gono qui rispolverati: follia, 
droga, sesso, alcool, uomini 
d'affari senza scrupoli, belle 
donne, politicanti corrotti. Il 
tutto cucinato senza rispar­

mio di denaro o di colpi di 
scena. 

Accanto ai due protagonisti 
figurano nomi quali Timothy 
Bottoms, Anne Baxter, Joan 
Collins, Marisa Pavan. Pa­
trick O'Neal. 

Il regista « ideale » dei Boss 
del dollaro è l'indefesso arti­
giano Boris Sagal, uno che 
passa indifferentemente dalla 
love story al poliziesco, dal 
film di guerra alia fanta­
scienza. Tuttavia, proprio in 
quest'ultimo genere Sagal ha 
offerto, a più riprese, prove 
interessanti, con 1975: Occhi 
bianchi sul pianeta Terra e 
La morte viene dal passato, 
tratto dal romanzo di Curt 
Siodmak La memoria di 
Hauser. 

Dal nostro «fitto 
FIRENZE — Nude le ondine,' 
ma sontuosamente rivestito 
questo Oro del Reno con cui 
Ronconi e Pizzi riprendono 
dall'inizio, al Comunale, "V 
Anello wagneriano rimasto in­
compiuto alla Scala. C'è so­
lo da sperare che venga rea 
lizzato l'accordo concluso tem­
po fa tra i due teatri per lo 
scambio degli allestimenti, af­
finché anche Milano possa ve­
dere il gran ciclo delle quat­
tro opere che la gestione 
Orassi abbandonò a metà. 

Ma lasciamo da parte i rap­
porti un po' nebulosi, a quan­
to si mormora, tra i due tea­
tri fratelli e concorrenti. 
Quanto interessa ora è quest' 
Oro del Reno che, applaudito 
in modo travolgente dal pub­
blico fiorentino, non è soltan­
to uno dei più begli spetta­
coli di Ronconi-Pizzi, ma il 
più convincente ingresso nel 
mondo magico e drammatico 
degli Dei e degli eroi wagne­
riani. Sin dall'aprirsi del ve­
lario non vi sono dubbi: l'im­
mensa curva rocciosa del let­
to del Reno si stende sotto 
l'azzurro trasparente dell'ac­
qua e del cielo; nella luce, 
riflessa dagli specchi, si sta­
gliano le figurine nude delle 
ondine che scivolano leggere 
tra i flutti attorno al picco 
scintillante dell'oro. E' la vi­
sione innocente della natura 
primigenia, vista attraverso la 
pittura dell'epoca wagneriana 
che i bigotti — pronti a con­
fidare il loro pruriginoso pu­
dore ai cronisti della Nazione 
— sembra non abbiano mai 
visto. 

Nella totale innocenza del 
quadro, il nero Alberico, il 
nibelungo. introduce U Male: 
la volontà dì dominio che lo 
porta a maledire l'amore, ru^ 
bando l'oro luminoso alle ac­
que. Il nano non è il solo agi­
tato dalla passione del potere. 
In alto stanno gli Dei, tra az­
zurre pareti circolari in cui 
si riflettono la luce dell'eliso e 
le loro maestose figure. Bel­
li. abbigliati in lunghe vesti 
argentee, appaiono ad un tem­
po come angeli cristiani e co­
me divinità greche; anch'essi 
escono dalla pittura pre-raf-
faellita in cui le immagini del 
paradiso dantesco si stempe­
rano assieme ai ricordi elle­
nici. in vibrazioni romantiche. 

Rappresentano il sogno wagne­
riano di una società superio­
re — la società dei Re e degli 

L'opera di Wagner messa in scena al Comunale di Firenze 

L'oro maledetto sconfigge 
gli dei, i giganti e i nani 
Stupefacente realizzazione di Ronconi e Pizzi - Invenzione e bellezza delle 
immagini e corrispondenza al capolavoro wagneriano - Meno ispirata la parte 
musicale, guidata con accuratezza da Zubin Menta - Applausi del pubblico 
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artisti — cui è affidato il go­
verno dei mondi inferiori: il 
regno dei giganti costruttori 
e il regno sotterraneo dei Ni­
belunghi dove Alberico, rapito­
re dell'oro, accumula ricchez­
ze rendendo schiavi i suoi si­
mili. 

E' tra le viscere della terra, 
nella miniera e nell'officina di 
Alberico, mossa da nere mac­
chine potenti, che Wotan, il 
signóte degli dei, scende gui­
dato da Loge — il jolly mal­
vagio che falsifica i valori 
del gioco — per impadronirsi 
a sua volta dell'oro. E da qui 
risaliamo verso il cielo dove 
l'oro maledetto paga i gigan­
ti (che si uccidono tra loro 
per il suo possesso), aprendo 
agli Dei la via del Walhalla, 
la reggia realizzata da Pizzi 
come un tempio michelangiole­

sco sulla roccia curva del Re­
no: visione di gloria destinata 
a crollare in polvere. 

Prologo delle tre giornate in 
cui U dramma giunge al suo 
Crepuscolo. L'oro del Reno 
contiene in sé, come la far­
falla nel bozzolo, tutta la vi­
sione artistica e ideologica di 
Wagner: il sogno della bellez­
za incontaminata: la gloria 
della : prima caduta, . ancora 
eroica e ignara delle conse­
guenze; la divisione del mon­
do tra esseri superiori e infe­
riori, egualmente vittime della 
maledizione dell'oro. 

Riprendendo il discorso dall' 
inizio (dopo la Walchiria e il 
Sigfrido allestiti alla Scala). 
Ronconi lo dipana e lo illustra 
gentilmente. Vi ritroviamo tut 
lo ciò che esiste nello stermi­

nato poema visto attraverso 
il sottile richiamo alla cultu­
ra wagneriana, con tutte le sue 
contraddizioni: la dionisiaca 
classicità poi teorizzata da 
Nietzsche e U senso della ca­
duta ereditato sia dal mondo 
cristiano, sia dal socialismo 
di Proudhon. e di Bakunin; 
il mito autobiografico del su­
peruomo, destinalo a regnare 
sui regnanti, e la rivoluziona­
ria certezza che la proprietà 
è un furto. • 

Un intrico di contraddizioni. 
rese evidenti nella scena cen­
trale del dibattito tra Dei e 
giganti che si fronteggiano e 
si scambiano le parti, come in 
un arengo attico, sino all'appa­
rire di Loge; l'arbitro truffai 
dina che è ad un tempo come 

si è detto. H jolly delle car­
te, il goethiano Mefistofele e 
il banchiere moderno: tre 
aspetti del male e dell'imbro­
glio che Wagner (secmdo Ron­
coni) vede con gli icchi del 
suo tèmpo, attraverso le im­
magini della sua Germania in 
cui convivono Bismark, Krupp. 
la Prima Internazionale e il 
sognatore folle Luigi di Ba­
viera. ,. . , . 

A parte qualche dettaglio 
solo parzialmente risulto, la 
realizzazione di Ronconi, con 
le scene e i tostuml di Pizzi. 
è stupefacente per il magi­
stero tecnico, per l'invenzione 
e la bellezza delle immagini 
ma sopratutto per la miraco­
losa corrispondenza al senso 
intimo dell'opera d'arte. Tanto 
che la realizzazione musicale 

fatica un po' a starle accan­
to riuscendo, sotto la guida 
di Zubin Mehta, più diligente 
e accurata che veramente 
ispirata. Mehta, s'intende, è 
anche qui un direttore di gran 
prestigio alla testa di una ro 
busta orchestra (e nelle pros 
sime « giornate » tutti dovreb 
bero figurare anche meglio). 
ma appare talora intimidito 
dalla complessità wagneriana 
di cui finisce di cogliere la 
preziosità sonora più della ten 
sione tragica. A ciò contri 
buisce anche la qualità della 
compagnia che è buona, ma 
nei limiti dei temoi nostri. 

Un solo interprete svetta in 
modo assoluto: Beriberi Stein 
bach che dipinge un Loge stu 
pendo di aggressività e di 
catt'weria. tale da apparire iv 
rumente colui che conduce il 
suo malvagio gioco, lascian­
do al Wotan di Simon Estes il 
ruolo della nobile vittima scoti 
fitta in partenza. Estes resta 
.seniore un Wotan di bellissi­
mo statura fisica e vocale, tra 
i migliori dei nostri anni, ma 
più nobile e solenne che 
drammatico. Il resto della 
compagnia è comunque bene 
equilibrato: Franz Grundheber 
è un gaqliardo Donncr, Will 
Roi e Bengi Rundgren sono 
i due corposi giganti. Klaus 
Kirchner un Alberico un po' 
melodrammatico e Peter llaa-
gè un sottile Mime. Carol Wiatt 
e Marita Napier impersonano 
Fricka e Freia, n'entre tre 
italiane — Anna Baldisserini. 
Isabe1 Gentile, e Benedetta 
Pecchioli — prestano un'otti­
ma voce alle ondine, anche se 
relegate in buca per lasciare 
in scena tre graziose fanciul­
le mute. . •, ... , >.. . . 

Un buon insieme, insomma, 
anche se non eccelso, che ha 
conquistato il pubblico che 
gremiva la sala e che — al ter­
mine dello spettacolo — ha 
tributato un buon quatto d'ora 
di applausi entusiastici a tut­
ti: cantanti, direttore, Ronco 
ni. Pizzi e i prodigiosi tee 
nici e macchinisti che, diretti 
da Farolfi, han dato una pro­
va stupenda della loro mae­
stria. 

Rubens Tedeschi 

NELLE FOTO: a sinistra una 
scena de « L'oro dtl Rane », 
a destra Luca Ronconi 
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ARGOMENTI • « I Longobardi in Italia 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
DAI RACCONTA • Valeria Moriconi 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • (C) 
L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO • (C) 
ARGOMENTI - Quattro tempi • Consigli per auto­
mobilisti • (C) 
TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissione autogestita 
del PLI, di DN e di DP - (C) 
SPAZIO 1999 • Telefilm • a l dorconianl» - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (O) 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa del 
MSI-DN - (C) 
JAN-PIERRE MELVILLE: UN AMERICANO A PARI­
GI • a Notte sulla città» - Regia di Jean Pierre Mel­
ville • con Alain Delon, Richard Crenna, Catherine De­
neuve, Riccardo Cucclolla 
PRIMA VISIONE • (C) 
TELEGIORNALE 

D Rete 2 
(C) 12^0 I LIBRI • Velo, sento, parlo 

13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 CRONACA ELETTORALE • (C) 
13.40 RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL'AMBIENTE- (C) 
15 62. GIRO CICLISTICO D'ITALIA - aTutti al giro» - (C) 
17 TV2 RAGAZZI: I TOPINI • Cartoni animati • (C) 
17.05 SU E GIÙ' PER L'ITALIA • (C) 
17,30 SPAZIO DISPARI - Telefono amico? • (C) 
18 VISTI DA VICINO • Ennio Calabria, pittore • (C) 
1S£0 TG2 SPORT SERA - (C) 

18,50 BUONASERA CON .- ELISABETTA TERABUST E I 
e MUPPET SHOW • • (C) 

19,46 TG2 STUDIO APERTO 
20,25 CRONACA ELETTORALE - (C) 
20.40 VENTIMILA LEGHE SOPRA IL MARE - (C) 
21^5 POETI E PAESI • Quasimodo e la Sicilia • (C) 
22 I BOSS DEL DOLLARO • con Kirk Douglas, Christo­

pher Plummer, Anne Baxter, Joan Collins, diretto da 
Boris Sagal (Prima puntata) - (C) 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17: Ciclismo • Giro d'Italia; 17,50: Telegiornale; 17,55: 
Cosa mangia un botosauro; 18: Ora G; 1JL50: Telegiornale; 
19,05: Il deserto del cactus; 19,35: Lieto fine; 20,30: Tele­
giornale; 20,45: Reporter; 21,45: Neil Diamond In concert; 

• TV Capodistria 
ORE 19,60: Punto d'incontro; 20: La giornata della giovi­
nezza; 21,15: Telegiornale; 21,30: Vivere d'amore - Film -
Regia di Kreso Golik con Vlasta Knezovic, Rade Serbedjija, 

• TV Francia 
ORE 11.15: Cecilia, medico di campagna; 11,45: A 2; 12.20: 
Pagina speciale; 12,50: Buongiorno Parigi; 14: Il giovane 
Garibaldi; 15: Delta; 1640: Ciclismo; 17: Recré A 2; 17,35. 
E* la vita: 18,45: Top club; 19: Telegiornale; 19,35: Les folies 
Offenbach; 2045: Apostrofi; 21,50: Telegiornale; 21,57: Fsy-
co - Film per il ciclo Cine-club. 

D TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,40: Chrono; 1940: Notiziario; 20: L'uomo e la 
citta; 21: Clouzot e C. contro Borsalino e C. - Film - Re­
gia di Mario Pinzauti con Robert Hill, Nello Pazzarini. 
Alicia Leoni; 2245: Punto sport; 22,45: Notiziario, 

OGGI VEDREMO 
Spazio 1999 
(Rete uno, ore 19,20) 

Prima parte dell'ultimo telefilm della serie, dal titolo 
/ dorconianl Questi sono t «supermen» delle galassie ed 
hanno preso di mira la base lunare di Alpha con 1 loro 
lampi di energia perché hanno scoperto che Maya, una 
Esyconlana che li risiede, con il suo sacrificio può rendere 
immortale Archon, capo supremo dei Mondi federati Maya 
pur di salvare gli abitanti di Alpha è pronta al sacrificio. 

Su e giù per l'Italia 
(Rete due , ore 17.05) 

La visita in Sicilia dei quattro ragazzi (Luca, Marco. 
Christian e Rebecca) in camper, volge al termine, non prima 
però di esser venuti a contatto con due realtà estremamente 

contrastanti: i templi dorici di Agrigento, situati nella 
splendida valle e l'estrazione del petrolio nel mare anti­
stante Gela, dove sorge un'importante raffineria. Il pro­
gramma, destinato ai ragazzi, è firmato da Enzo Dell'Aquila. 

Ventimila leghe sopra il mare 
(Rete d u e , ore 20 ,40) 

La seconda tappe della regata velica si svolge attraverso 
l'Oceano Indiano. Questo costringe, però. le barche a pren­
dere terra in Nuova Zelanda per quindici giorni per ripa­
rare le «ferite» riportate nel duro combattimento. Sì ri­
parte quindi per il mitico Capo Horn, terrore dei Clipper, 
le navi a vele quadre che sfruttando i venti costanti hanno 
per duecento anni fatto la spola tra le Indie e l'Inghilterra. 

Anche il B & B italiano ha subito dei guasti all'albero 
ed ora procede tra alterne fortune. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. fi: Stanotte, stamane; 740: 
Lavoro flash; 740: ORI 
sport • Ruota libera, 62. Giro 
d'Italia; 7,45: La diligenza; 
8.40: Cronaca elettorale; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra­
dio anch'io; 10.10: Controvo­
ce; 1140: I big della canzone 
italiana tra ieri e oggi; LueK> 
Dalla; 12,05: Voi ed lo 79; 
1405: Radunino Jazz 79; 
1440: Cansoni Italiane; 15.05: 
per l'Europa; 1540: 62. Giro 

-d'Italia; 1540: Facile ascolto; 
16.20: Tribuna elettorale; 
17 35: Buffalo Bill; 18: Picco­

la stona di certe parate in­
glesi; 1845: I diavoli rossi; 
1845: Lo sai? 1940: In tema 
di..; 1945: Radiouno jazz "97; 
2045: Le aentenae del pretore; 
21.05: Concerto; 2245: Nastro-
musica da via Asiago 7; 23,08: 
Cronaca elettorale; 23.18: 
Buonanotte d*~ 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 640; 

740; 840; 940; U40; 1240; 
1340; 1540; 1640; 18,30; 1940; 
2240. 6: Un altro giorno, con 
Gianni Bonagura; 740: Buon 
viaggio; 746: Un altro gior­
no; 8.15: n GR2 al giro d'Ita­
lia; 840: Un altro giorno; 

940: Domande a Radiodue; 
942: I misteri di Bologna; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sc­
ia F; 1142: My Sweet Lord; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Hit-parade; 13,40: Ro­
manza; 14: Trasmissioni re­
gionali: 15: Qui radiodue; 17: 
Qui Radiodue: Madame Bo­
vary; 17,15: Qui radiodue con­
gedo; 1740: Speciale GR2; 
1745: Chi ha ucciao Baby-
Gate?; 1843: A titolo speri­
mentale; 19.50: Spazio X; 
2240: Cronaca elettorale. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

740; 8,45; 10.45; 12,45; 13,45; 
18.45; 21; 2345. 8: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
845: Il concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro, donna; 
1045: Musica operistica: 12,10: 
Long playing; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,05: Cronaca elet 
torale; 15.15: GR3 cultura; 
1540: Un certo discorso mu­
sica; 17: La letteratura e le 
idee; 1740: Spazio tre; 19.15: 
I concerti di Napoli; 21.05: 
Nuove musiche; 21.40: Spa 
zio Tre opinione; 22,10: In­
terpreti a confronto; 23.10: 
II Jazz: 23,40: Il racconto di 
mezzanotte, 

Presentato a Roma «Pauvre B.J.» 

Il delirio di un 
poeta maledetto 
ROMA — Dopo l'elegante epi­
taffio scenico per Oscar Wil-
de, interpretato da Romolo 
Valli in Divagazioni e delizie 
(tuttora in cartellone all'Eli­
seo), ecco altre « divagazio­
ni ». ma questa volta più do­
lorose che deliziose, su un 
grande poeta francese del se­
colo scorso :Charles Baude­
laire (1821-1867). A divagare 
su questo poeta « maledetto » 
— da più parti considerato 
un iniziatore della poesia 
moderna, l'uomo di grande 
vitalità, dotato di una sensua­
lità aperta e dolorosa, che 
nel corso della sua breve, 
tormentata vita, non riuscì e 
non voile sottrarsi alla cer­
tezza di essere un escluso, un 
disadattato, un emarginato. 
in patria e fuori patria og­
getto di incomprensioni e di 
scherno — sono questa volta 
dei belgi. Cittadini cioè di 
quel paese in cui Baudelaire. 
tre anni prima di morire, nel 
1864. aveva certato rifugio, 
partendo da Parigi per rifu­
giarsi a Bruxelles, nella spe­
ranza, ben presto delusa pe­
rò. di respirarvi un'aria più 
pura, più libera, più consona 
al suo complesso modo di 
essere poeta. 

Ecco allora questo Pauvre 
B...! presentato al Teatro La 
Piramide, nell'ambito della 
Rassegna Internazionale Eu­
ropa Off 791». dal Théatre 
Provisoire di Bruxelles, per 
la regia di Patrick Roegiers, 
e l'interpretazione di Idwig 
Stéphane. 

In sostanza, si tratto snche 
questa volta di un lungo mo­
nologo (in lingua francese) 
per altro abilmente dramma­
tizzato, costruito su vari 
scritti del poeta tratti dagli 
7 Appunti per un libro sul 
Belgio», da pagine del suo 
diario e da alcune lettere al!a 
madre, che più tardi, nel 
1867. raggiunse il figlio a 
Bruxelles, per riportarlo in 
Francia, ormai allo stremo 
della sua vitalità. 

Dopo pochi mesi Baudelai­
re, colpito da paralisi e da 
afasia, moriva in un albergo 
parigino. 

Lo spettacolo di Roegiers 
ci mostra infatti il poeta già 
malato, chiuso, anzi recluso. 
in uno spazio (scenico) quasi 
« metafisicizzato ». in cui 
campeggia soltanto un gran­
de, solido armadio in legno. 
dove a volte Stephane-Baule-
lalre, nel suo delirio verbale e 
gestuale, cerca rifugio quasi 
anticipando morbosamente 
l'estremo rifugio tombale. 

« Perchè resto a Bruxelles? 
Eppure la odio — grida il 
poeta, misurando a piccoli, 
incerti passi lo spazio della 
sua voluta prigione —. In­
nanzi tutto perchè mi ci tro 
vo, e nel mio stato attuale, 
starei male dappertutto. Io 
sono sempre di cattivo umo 

Idwig Stéphane in « Pauvre 
B . . . I » presentato a Roma 

re — è una malattia — per­
ché soffro della bestialità 
che mi circonda, e perché so­
no scontento di me. Ma in 
Francia, dove c'è meno ca­
stronaggine, dove ia bestialità 
è più levigata, sarei lo stesso 
scontento, perchè sognerei di 
fare meglio. Così, che io sia 
a Parigi, a Bruxelles, o in 
una città sconosciuta poco 
importa: sono sicuro di esse­
re malato e inguarìbile ». 

E più oltre, in una dispera­
ta lettera alla madre... a Mi 
annoio fino a un punto che 
non puoi immaginare in 
questa camera ghiacciata.... 
All'inizio mi hanno preso per 
pazzo perchè ho chiesto una 
grande tavola per scrivere e 
una grande camera per poter 

! camminare». 
} Lo spettacolo, tutto impo 
' stato e risolto sulla indiscu-
| tibile bravura del sue unico 

interprete, che per oltre 
un'ora, in redingote nera, 
scarpe di vernice nera, guanti 
rosa e radi capelli verdastri 
si finge Baudelaire in un 
crescendo parossistico di pa­
role e di gesti, acquista, nei 
suoi sviluppi drammatici, ca­
denze quasi onorifiche, da 
incubo ad occhi aperti. L'in­
cubo di un u«mr» deluso da 
tutto, che tuttavia tenta di 
sopravvivere lottando spa­
smodicamente contro le sue 
sofferenze fisiche e mentali. 

Uno spettacolo doloroso e 
dolente quindi, di notevole 
livello qualitativo, soprattutto 
per quanto concerne la tesa 
performance del lodatissimo 
(in particolare dalla stampa 
belga e francese). Idwig Sté­
phane, che tuttavia, come già 
avevamo scritto a proposito 
dello Zoo Story ir.Urprctato 
da Ter£i6t< e uàuuwìuscn, ci 
ostiniamo a ritenere scarsa­
mente consone ad una ras­
segna di teatro pensata e or­
ganizzata all'insegna di «Eu­
ropa Off "79 ». 

n. f. 
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bungalow 
Verudela 

BASSA STAGIONE 1-5 al 2 4 5 / 2 * t • ! 31-10 

BUNGALOW COMPLEX . . . L. S7.500 
PADIGLIONI S I L. . . . . L. 54.000 
VILLA TIPO B base 4 persone L. 150.000 

MEDIA STAGIONE 34 5 >! 30-4 / 1 » • ! 2 f * 

BUNGALOW COMPLEX . . . L. , 70.000 
PADIGLIONI S I L L. 75400 
VILLA TIPO B base 4 persone L. 220.000 

ALTA STAGIONE 30-4 al ! - • 

BUNGALOW COMPLEX . . . t . 91.000 
singola . . . . . . . . - L. 11S.S00 
PADIGLIONI S I L . . . . . . L. I05 .OM 
VILLA TIPO B base 4 pesone L. 310.000 

vacanze al mare in Jugoslavia 

Turni settimanali di 8 giorni con 

pensione completa per i bungalow 

tipo Ccmplex e padiglioni S.I.L. 

Per la Villa tipo « B », le quote 

indicate danno diritto solo al per­

nottamento ed all'uso della villa 

(cucina, frigorifero, stoviglie, ecc.) 

per una settimana e solo per quat­

tro persone.* 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 

unità -TT— 
vacanze l | J 
20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 

Telefoni (02) 64.23.557-64.38.140 

— OtCANIZZAZIONC TECNICA ITALTUHIST — 
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